
Com’era da immaginare la tensio-
ne diplomatica tra Francia e Tur-
chia è entrata ieri in una fase parti-

colarmente acuta. Nicolas Sarkozy
infatti non ha accettato nessun ri-
piegamento, e appena pochi minu-
ti dopo che l’Assemblea nazionale
aveva approvato il contestato testo
di legge repressivo per chi nega
l’esistenza del genocidio degli ar-
meni perpetrato tra il 1915 e il
1917 dai turchi, Ankara ha annun-
ciato il ritiro del proprio ambascia-
tore a Parigi «per un periodo inde-
terminato».

Era una minaccia che era stata
già brandita nei giorni scorsi dalle
autorità turche, insieme alle rappre-
saglie economiche e culturali che
dovrebbero seguire nei prossimi
giorni contro un atto che il vice pre-
mier Bülent Arinç ha definito «un
tradimento della storia».

Presentato al Parlamento
dall’Ump, il testo che prevede di pu-
nire la negazione dei genocidi rico-
nosciuti dalla legge con un anno di

prigione o una multa di 45mila eu-
ro (o le due insieme), dovrà ora pas-
sare al Senato per l’approvazione
definitiva. Contrariamente che
nell’Assemblea, alla Camera alta è
la sinistra ad avere la maggioranza,
ma sulla questione del genocidio ar-
meno vige in Francia un certo con-
senso, non foss’altro che per motivi
elettoralistici.

LE ELEZIONI DELL’ANNO PROSSIMO
Non sfugge a nessuno, del resto,
che l’accelerazione di queste ore di-
scende in linea diretta dalle prossi-
me scadenze elettorali, le presiden-
ziali e le politiche. «Ogni voto con-
ta», ha detto Sarkozy ai suoi, e alla
vigilia di una campagna che si pre-
senta tutta in salita per lui, il presi-
dente non ha voluto rinunciare al
voto di tutti quei francesi che gon-
fiano le fila dei partiti nazionalisti e
sovranisti - Fronte nazionale in te-
sta - che già non vedono di buon
occhio l’Unione europea e che con-
siderano l’integrazione della Tur-
chia nell’Ue come una bestemmia.
Con questo testo poi, il presidente
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Mondo

Approvata alla Camera la legge
che istituisce il reato di negazio-
nismo per il genocidio armeno
perpetrato dai turchi. Ankara ri-
chiama l’ambasciatore a Parigi.

LUCA SEBASTIANI

p Reato di negazionismo La legge sullo sterminio turco approvata dall’Assemblea nazionale

p La reazione Ankara ritira l’ambasciatore e parla di «passo irreparabile» nelle relazioni con Parigi
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Sul genocidio armeno
crisi diplomatica
tra Francia e Turchia

PARIGI

Proteste di cittadini franco-turchi davanti all’Assemblea nazionale a Parigi riunita sulla legge che riguarda il genocidio armeno
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